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La Chimica Analitica è giustamente definita disciplina problem solving, deputata, cioè, a raccogliere le sfide poste 
dalle esigenze sempre più complesse che emergono quotidianamente nel campo della Chimica, della Biologia, della 
Medicina, della Farmacologia, dei Beni Culturali, delle Scienze Ambientali, Agroalimentari, Forensi e dei Materiali, 
fornendo mezzi e competenze per individuare i problemi, razionalizzarli e suggerire soluzioni, attraverso la deter-
minazione della composizione chimica dei sistemi d’interesse 

La richiesta sempre più pressante di analisi in situ, in tempo reale, su campioni complessi e spesso di dimensioni/
quantità limitate è la spinta alla continua evoluzione della disciplina, sia dal punto di vista tecnico-strumentale che 
delle conoscenze di base: ogni tanto è quindi necessario ripensare un testo didattico che rappresenti un’offerta ade-
guata alla domanda di conoscenza posta da chi si accinge a diventare un operatore del settore.

Il testo è multiautore: i vari capitoli sono stati sviluppati da docenti e ricercatori selezionati in modo da garantire 
specifiche competenze negli argomenti, unitamente ad esperienza didattica. Impossibile ritenere di compendiare 
in un unico testo tutto il sapere relativo alla Chimica Analitica, occorre definire il target dei destinatari ed operare 
delle scelte. Il presente testo è rivolto agli studenti dei corsi di laurea in Chimica, Biologia, Biotecnologie, Scienze 
Ambientali, Farmacia, Scienze Alimentari e Scienze della Salute. Gli argomenti trattati possono coerentemente 
essere ripartiti tra i corsi del triennio di base e del successivo biennio di specializzazione. Il testo ha l’obiettivo di 
fornire, accanto ai fondamenti di conoscenza sul trattamento dei campioni, sull’approccio statistico per l’interpre-
tazione e comprensione dei dati e sugli equilibri in soluzione, i principi e gli sviluppi delle tecniche strumentali di 
più largo impiego ed informazioni sui processi per l’assicurazione ed il controllo di qualità. 

In particolare, i primi due capitoli descrivono strategie per trattare i dati delle analisi e massimizzare le infor-
mazioni, sottolineando l’importanza della qualità dei dati e della validazione dei metodi analitici al fine dell’atten-
dibilità dei risultati.

Il terzo capitolo fornisce alcuni elementi di base per il campionamento, pretrattamento e conservazione del 
campione, descrivendo anche semplici dispositivi ed approcci operativi.

I capitoli dal quarto all’ottavo trattano gli equilibri in soluzione (acido-base, complessazione, precipitazione, 
ossido-riduzione) e le classiche tecniche di titolazione. Di rilievo in questa trattazione è l’approccio sistematico 
utilizzato per la definizione e risoluzione dei problemi. Gli autori desiderano far comprendere agli studenti che 
l’utilizzo di formule risolutive preconfezionate, a parte lo sforzo mnemonico richiesto, può non essere idoneo ad af-
frontare alcuni problemi che sono out of the box, che, cioè, non si collocano in tipologie ben definite. L’utilizzo di un 
approccio sistematico, la definizione del problema analitico attraverso la scrittura delle relazioni fra concentrazioni 
all’equilibrio e grandezze note e l’introduzione di ragionevoli approssimazioni per la semplificazione della risoluzio-
ne matematica, consente allo studente di risolvere problemi apparentemente molto complessi.

I capitoli dal nono al quattordicesimo sono dedicati alle tecniche strumentali di più largo impiego la cui cono-
scenza è imprescindibile bagaglio per chiunque operi in campo chimico analitico. 

In particolare, il capitolo 9 è dedicato all’elettroanalisi: accanto alle tecniche elettroanalitiche classiche, a cor-
rente zero o diversa da zero, sono descritti i metodi voltammetrici ad impulso ed un cenno alla coulometria.

Il capitolo 10 tratta i metodi spettroscopici di analisi ed è suddiviso in due sezioni: spettroscopia molecolare e 
spettroscopia atomica, con un panorama esaustivo sulle tecniche in assorbimento, emissione e fluorescenza. 

Il capitolo 11 è dedicato alle tecniche di separazione, cromatografiche e non; quindi, accanto alla trattazione 
delle diverse tecniche di cromatografia gassosa e liquida, sia negli aspetti fondamentali che in quelli strumentali, 
sono descritte l’elettroforesi capillare e le tecniche di frazionamento in campo e flusso.
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Il capitolo 12 riporta principi, dettagli strumentali e tecniche della spettrometria di massa, descrivendo le tre 
tipologie di interesse: la spettrometria di massa organica, inorganica per l’analisi elementare e a rapporto isotopico.

Il capitolo 13 rimarca come la sinergia fra le tecniche analitiche, realizzata con lo sviluppo delle cosiddette tecni-
che ifenate, consenta di affrontare lo studio di campioni di particolare complessità. In particolare, dimostra come la 
combinazione dei progressi tecnologici delle tecniche separative e della spettrometria di massa ad alta risoluzione 
sia stato determinante nello sviluppo delle scienze -omiche, che hanno come obiettivo la caratterizzazione dell’in-
tero set di un gruppo di biomolecole di un sistema biologico, quali, ad esempio, proteine (proteomica) o metaboliti 
(metabolomica) o corredo genetico (genoma).

L’ultimo capitolo è sostanzialmente diviso in due sezioni: la prima parte è dedicata alla chimica bioanalitica e, 
dopo il richiamo a conoscenze di carattere generale su biomolecole, descrive i metodi di riconoscimento molecola-
re; la seconda parte è centrata sui sensori e, dopo una panoramica sulle varie tipologie, viene privilegiata la descri-
zione dei sensori di tipo elettrochimico ed ottico. Gli editori hanno voluto inserire questi argomenti che, tipicamen-
te, sono trattati solo in testi di tipo specialistico, ritenendo che le caratteristiche di selettività, miniaturizzazione, 
capacità di misure in tempo reale ed in continuo, rendano i saggi bioanalitici ed i sensori strumenti insostituibili in 
numerosi campi applicativi.

Nei capitoli compaiono spesso link e codici QR che rinviano alla bibliografia specialistica e agli “APPROFONDI-
MENTI”: qui vengono trattate tecniche strumentali importanti ma più di nicchia nel bagaglio classico del chimico 
analitico, aggiornamenti strumentali, note applicative di particolare rilievo, che integrano la panoramica sui vari 
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